
 

COMUNE DI FARRA DI SOLIGO 
PROVINCIA DI TREVISO 

 

COPIA 

Deliberazione n. 19 del 25-02-2019 
immediatamente eseguibile 

Comunicata ai capigruppo consiliari 
il 13-05-2019 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Oggetto: Piano triennale azioni positive 2019/2021. 

L’anno  duemiladiciannove addì  venticinque del mese di febbraio alle ore 18:30 nella residenza 
municipale, per determinazione del sindaco, si è riunita la giunta comunale. 

Eseguito l’appello, risultano: 

1.  GIUSEPPE NARDI SINDACO Presente 
2.  SILVIA SPADETTO ASSESSORE Presente 
3.  VALTER BALLANCIN ASSESSORE Assente 
4.  SILVIA MAZZOCCO ASSESSORE Presente 
5.  MATTIA PERENCIN ASSESSORE Presente 

Partecipa alla seduta la sig.ra SOMMAVILLA dott.ssa VAILE, SEGRETARIO COMUNALE. 

Il sig. NARDI GIUSEPPE, nella sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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Oggetto: Piano triennale azioni positive 2019/2021. 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE: 
- la Legge n. 125/1991 “Azioni Positive per la realizzazione delle parità uomo-donna nel lavoro” 

modificata dal D.Lgs 196/2000 prevede che le Pubbliche Amministrazioni  “…. predispongono Piani 
di Azioni Positive di durata triennale al fine di promuovere l’inserimento delle donne nell’ambito 
lavorativo ad ogni livello, ad ogni settore e di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la 
realizzazione di pari opportunità”; 

- l’art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246 “Semplificazione e riassetto normativo per l’anno 
2005” ha delegato il Governo ad adottare, entro la fine del 2006, un decreto legislativo “per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di pari opportunità, nel rispetto del principio 
dell’individuazione di strumenti di prevenzione e rimozione di ogni forma di discriminazione (….) 
anche per realizzare uno strumento coordinato per il raggiungimento degli obiettivi di pari 
opportunità previsti in sede di Unione Europea e nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione”; 

- l’art. 48 del D.Lgs 11 aprile 2006 , n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” prevede 
l’obbligo per le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le 
Province, i Comuni e tutti gli Enti Pubblici non economici nazionali, regionali e locali di predisporre il 
Piano di Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli 
che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e 
donne; 

- il summenzionato art. 48 del D.Lgs n. 198/2006, riformando l’art.7 c.5 del D.Lgs. 23 maggio 2000 n. 
196, ha precisato come sia necessario: 

1. realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane, curando la loro formazione ed il connesso 
sviluppo professionale, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori, applicando 
condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato; 

2. assicurare “parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul 
lavoro” (art.7, c.1 sulla “gestione delle risorse umane” del predetto D.Lgs 165/2001); 

3. garantire le pari opportunità stesse, provvedendo a: 

a) riservare alle donne, “salvo motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente delle 
commissioni di concorso”, tenendo naturalmente conto di quanto previsto all’art.35, c. 3, lett. e) del 
medesimo D.Lgs 165/2001 in ordine alla composizione delle commissioni stesse riguardo alla 
designazione di “esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle 
amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell’organo di direzione 
politica dell’amministrazione, che non ricoprono cariche politiche e che non siano rappresentanti 
sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali”; 

b) adottare atti regolamentari “per assicurare pari opportunità fra uomini e donne sul lavoro”; 

c) garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nell’Ente, adottando modalità organizzative 
atte a favorirne la partecipazione, consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita famigliare; 

 
CONSIDERATO CHE: 
- in ossequio alla normativa di cui al D.Lgs 198/2006, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma della legge 28 novembre 2005, n.246”, stabilisce che le amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri Enti Pubblici non economici progettino ed attuino i 
Piani di Azioni Positive; 

- la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche (G.U. n. 173 del 27.07.2007), emanata dal Ministro delle riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione, congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, richiama le 
amministrazioni a dare attuazione a detta previsione normativa, evidenziando le misure per attuare parità e 
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pari opportunità tra uomini e donne nelle pubbliche amministrazioni e specifica le finalità che i Piani triennali 
di azioni positive devono perseguire; 

- nella suddetta direttiva sono state specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari 
opportunità nelle Amministrazioni pubbliche: i principi della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle 
pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, 
considerate come fattore di qualità. In tale ottica, l'organizzazione del lavoro deve essere progettata e 
strutturata con modalità che favoriscano per entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di 
vita, cercando di dare attuazione alle previsioni normative e contrattuali che, compatibilmente con 
l'organizzazione degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di flessibilità nell'orario a favore dei 
lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare; 

RICHIAMATA  la deliberazione n.12/SEZAUT/”2012/INPR, della Sezione delle autonomie della Corte dei 
conti, depositata 11 luglio 2012, la quale, nel ricostruire il quadro normativo di  riferimento dei vincoli di 
spesa e assunzionali a carico delle amministrazioni pubbliche compresi gli enti locali, segnala come obbligo 
generale in materia, anche quello relativo all’adozione del “Piano triennale delle azioni positive” previsto nel 
decreto legislativo 11 aprile 2006 n.198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n.246”). Si tratta di un adempimento il cui mancato rispetto, 
come rammenta e ammonisce la Corte dei conti, può determinare sanzioni; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico sull’ordinamento degli EE.LL); 

VISTA la L. 28 dicembre 2001 n. 448; 

VISTO il D.Lgs 1 aprile 2006 n. 198 

VISTO il parere favorevole del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi 
dell’art.49, comma 1, del D.Lgs.267/2000;  

Con votazione unanime, espressa nei modi e forme di legge; 

DELIBERA 
1) Di approvare, per i motivi citati in premessa, il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2019/2021, 

redatto ai sensi dell’art.48 del D.Lgs n. 198/06 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art.6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, allegato “A” al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 

2) Di trasmettere copia del presente atto ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art.125 D.Lgs18 agosto 2000 
n. 267; 

3) Di dare atto altresì che l’adozione del presente provvedimento non comporta riflessi diretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

4) Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati favorevolmente espressi i pareri di cui all’art.49 
del d.lgs 18 agosto 2000, n. 267; 

5) Di dichiarare, con unanime e separata votazione, il presente deliberato, immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000 n.267. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI G.C. 

 

Oggetto: Piano triennale azioni positive 2019/2021. 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
La sottoscritta dott.ssa Baratto Cristina, Responsabile dell’Area Finanziaria – Contabile; 

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto; 
Richiamato il decreto Sindacale n. 07 del 01.08.2018, che le attribuisce le funzioni di Responsabile di 
Servizio; 
Vista l’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 
 
Esprime PARERE: 

 
FAVOREVOLE  

 
Farra di Soligo, 25.02.2019 

AREA FINANZIARIA - CONTABILE 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

         F.to Baratto dott.ssa Cristina 
 

 

 



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

 IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to NARDI GIUSEPPE f.to SOMMAVILLA dott.ssa VAILE 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) 

Si attesta che copia del presente verbale verrà pubblicata nel sito web del Comune il giorno 13-05-2019, ove 
rimarrà per quindici giorni consecutivi, a norma dell'art. 124, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e 32, commi 1 e 5, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 f.to IL FUNZIONARIO INCARICATO 

  

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 comma 3 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) 

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge nel sito web del Comune 
senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza. 
Lì, ………………………… IL SEGRETARIO COMUNALE 

 ……………………………………… 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Lì, 13-05-2019 il responsabile dell’Area Amministrativa 

 F.to Tamara Pederiva 


